
 

 

 

 

REPORT 204 – DAL 18 AL 24 MAGGIO  

SETTIMANA ALL’INSEGNA DELLA 

VARIABILITA’ 



 

L’ANALISI METEO 

La mappa di analisi  dell’anomalia di geopotenziale (fig. 1 a) mostra chiaramente 

come un’area ciclonica si sposti verso l’Italia centro meridionale  (L1), seguita da un 

dominio anticiclonico su gran parte del continente con massimi verso la Francia 

centro settentrionale  e la Manica (H1 - cromatismi arancioni e rossi). Si evidenzia un 

veloce passaggio dai quadranti settentrionali a inizio weekend, che marginalmente ha 

interessato il centro-Nord  Italia e la Liguria. La circolazione sul centro Italia, che 

nella prima parte della settimana è legata alla presenza di un’occlusione sul Tirreno, 

il 19 maggio ha comportato un ritorno di nubi e rovesci sul centro-nord, come si può 

osservare sia dal satellite (b – canale IR che evidenzia nubi medio alte indicate dai 

cromatismi blu), che dall’immagine pomeridiana, in cui spiccano rovesci verso il 

largo. 

 



L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 

L’analisi NOAA (a) dell’anomalia di temperatura al suolo (a 2 metri ) mostra come la 

rimonta calda sia caratterizzata da un’anomalia massima superiore ai 4 gradi, ben 

strutturata su gran parte dell’Europa centro occidentale, e sia collegata a un a un 

nucleo caldo presente sul Mediterraneo orientale e l’Egitto. Si evidenzia una zona  

fredda con un’anomalia di -7 °C in Ucraina e Penisola  Scandinava. L’Italia centro 

settentrionale ha goduto di temperature nella norma, mentre il meridione ha visto 

temperature attorno alla media climatologica del periodo.   Per la Liguria si osserva 

un’anomalia positiva di circa +3/+4°C  (NOAA - a) che, nelle zone interne della 

regione, è stata caratterizzata (b)  da massime di 26 e 28°C nel centro ponente (il 

18,20 e 21 maggio) quando sono state raggiunte  anomalie termiche positive di +5/+7 

°C sia per le minime che per le massime. Segnaliamo, temperature massime anomale 

con valori di 31.3 e 32.5 nel genovese tra Pian dei Ratti e Rapallo , il 18 e 20 

maggio,in concomitanza con il ritorno del bel tempo. 

 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

L’analisi dell’anomalia positiva di precipitazioni (fig. 1 c – rianalisi NOAA), in linea 

con la configurazione meteo (fig. 1 a), mostra massimi di precipitazione sull’Area 

mediterranea (maggiori di 6-7 millimetri al giorno) tra il Tirreno e la Grecia (attorno 

3 millimetri al giorno) che si contrappongono a un‘anomalia negativa su tutta 

l’Europa continentale  (circa –3 millimetri al giorno verso Gibilterra e Marocco, i 

Pirenei e più localmente le Alpi). In Liguria si è registrato qualche rovescio e 

temporale attorno il 19 maggio, associato  a quantitativi giornalieri scarsi. Si 

osservano situazioni deficitarie sull’Europa continentale, con minimi di circa – 4 

millimetri al giorno sulla Francia e oltre -6 millimetri al giorno sul l’Europa orientale. 
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